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P I C C O L A 
C R O N A C A 

CERONI HA RAGIONA MAM . 

I BAMBINI 
E LA CASA 

il Convegno nazionale per la di
fesa dell'infanzia che, sotto l'alta 
Presidenza dell'on, y. S. Nitti e con 
la pailecipozione di eminenti per
sonalità, ha luogo in questi giorni 
a Napoli ha suggerito al dott. Gu
glielmo Ceroni un interessante arti
colo apparso ieri sul Messaggero. 

Non si migliorano sostanzialmente 
le condizioni di vita dei bimbi ita
liani — sostiene in tale articolo il 
dott. Cerronl —• se non si risolve il 
problema delle abitazioni e di que
sto. soprattutto, dorrebbe occuparsi 
il Convegno di Napoli se volesse ef
fettivamente dare un concreto con
tributo alla soluzione del veri pro
blemi uell'tnfanzla. Su questo punto 
slamo soztanzialmente d'accordo: è 
fuor di dubbio, infatti, che fino a 
quando i bambini saranno condan
nati a vivere in abitazioni sovraffol
late. in grotte, in seminterrati, in 
case in corso di costruzione, in ba
racche di legno e, se sfrattati, a re
stare per la strada in attesa di mi
gliore sistemazione, quanto di me
glio potrà loro capitare è di avere 
uno sviluppo fisico-psichico anorma
le ed un altrettanto anormale inseri
mento nella vita sociale, quando 
non capiti loro di finire come la pic
cola Annarella Bracci di primavalle. 
o come le bimbe di Tormaranclo mot. 
te assiderate alla vigilia del Natale 
1950. 

E' certo quindi che non vi potrà 
essere normalità di vita per i bimbi 
finché le loro abitazioni saranno ta
ne, nelle quali chi vi abita finisce 
con l'odiare la vita, col subire qu-.udt 
tutte le conseguenze che tale stato 
d'animo comporta. 

Non se ne abbia a male il dottor 
Ceroni, però, se gli chiediamo in 
quale epoca •— secondo lui — il pro
blema della casa potrà essere risolto, 
viste le esperienze che egli stesso ho 
fatte. 

Da anni, infatti, apriamo il Me» 
saggerò e leggiamo proposte rivolte 
alle autorità comunali , dt governo 
ad Enti, a privati che se pure atte, 
secondo noi, solo a correggere gli 
aspetti più scandalosi dell'attuale 
politica edilizia del Comune e del 
Governo avrebbero comunque potu 
to contribuire a sanare il pauroso 
deficit di alloggi esistente a noma. 
ammontante a ben 380.000 vani. 

Il dott. Ceroni avrà osservato co
me né l'Amministrazione capitolina, 
né tanto metto i l Governo abbiano 
dato a vedere di interessarsi al suoi 
suggerimenti sul quali si potrebbe 
almeno discutere, ma neanche H di
scute. 

E. se le proposte formulate dalla 
Unione Donne italiane, dalla G. a\ L. 
dal Blocco del Popolo, dalle Consulte 
hanno avuto u n minimo di successo 
ciò è dovuto al fatto che esse sono 
state — diremmo — clamorosamente 
sostenute do targa parte della popo
lazione romana Se il dott. Ceroni 
dunque, insisterà nel limitare la sua 
funzione a chiedere al Comune e al 
Governo di essere p iù buon!, la con
seguenza sarà che il problema della 
casa invecchlerà e, insieme con esso 
invecchieranno anche i bimbi romani 
senza che i loro problemi possano 
essere risolti. 

*/n conclusione, mentre desideria
mo ricordare al dott. Ceroni che f 
pochi vani di abitazioni popolari co
struiti in Soma sono stati strappcti. 
e non vi è altra parola, ai comune 
ed al Governo soprattutto da coloro 
che senza casa hanno trasportato le 
loro masserizie i n Campidoglio ed 
ivi si sono accampati, dagli abitanti 
di Tormarancio che hanno occupato 
le case in corso di costruzione, dalle 
lotte sostenute dai lavoratori edili 
disoccupati, dagli sfrattandi che 
hanno difeso con i denti le abitazi'^ 
ni dotte quali erano scacciati, desi
deriamo chiedergli te Yespexienza 
non l'avesse indotto a considerare 
che case a Soma se ne avranno 
te, per lo meno, non cambieranno 
gli esponenti della giunta capitolino. 

Per quel che et riguarda, noi pos
siamo dire subito ai bimbi romani 
che ci impegniamo a fare U possibile 
perchè dalle prossime elezioni sca
turisco una Giunto diversa dall'at
tuale. la quale eostruisca case per 
loro. 

ET certo, dovrà e—ere un'ammini
strazione che non abbia timore di 
pregiudicate interessi pnvaltsfc* t 
preferisca quindi sacrificare questi 
per salvare la vita al bimbi romani 
che non abbia timore dt dire ad 
esempio che te cote o b o n i costi non 
se ne costruiscono in Italia c iò di
pende dalia «««orione d i monopolio 
esistente nel campo dei materiali da 
costruzione, dall'attuale orientamen
to di tutta la politico governativa 
j tTa altre cose che è troppo lungo 
elencare. 

Un'ultimo osservazione, infine. Sla
mo A del parere che risolvere il pro
blema delta casa significa avviare a 
normalità la vita dei bimbi, ma sia
mo anche conointi che altre cose 
possono e debbono essere fatte e 
tubilo. Quand'anche, infatti, ogni 
bimbo avesse « « a casa confortevole. 
la necessito di un'organica assistenza 
rimane, ed è sempre « « fatto positi 
no. quindi, che uomini della scienza. 
della cultura e della politica, di di
verse tendenze ed orientamenti si 
uniscano per discutere ed elaborare 
proposte tn questo direzione-

Quanto questo sto necessario ba-
aterebbe a provarlo U fatto che pro
prio in questi giorni vediamo roSMl 
invitare Enti t privati a eoOtborart 
con essa non. ad esempio, perchè la 
assistenza che è chiamata od espli
care possa estendersi, ma perchè al
meno si riesca ad ottenere dagli in 
dustriali e dagli ogruri i l rispetto di 
una legge, (quella per la tutela delle 
maternità), dal momento che fé au
torità non si preoccupa»o neanche 
di garantirne Tapplicazione. 

Ma tal complesso problema deUa 
ottistenza atrtnfanzlo italiana e ro
mana. in particolare, c i riserviamo 
di tornare ptu diffusamente. 

GIULIANA GIOGGI 

LE POSTE SCONFITTE DALLE FESTE 

Caos nella consegna 
di pacchi e lettere 

Le rivendicazioni del personale di S. Silvestro 
Tardivo prolungamento degli orari in 5 uffici 

L\ATr»m!inistrazione provinciale del
le PP.TT. ha comunicato ieri che a 
partire dal 7 gennaio gli uffici po
stali di via Taranto, v i a di Porta 
Angelica, di piazza Bologna, di via 
Marrnorata e di piazza Mazzini Pro . 
trarranno l'orarlo (per il Servizio del 
pacchi, attualmente l imitato allo 
oro 14,30. fino aP.e ore 18. 

Come il sol i to , anche questa volta 
per un cosi necessario servizio l'op
portuno provvedimento è stato preso 
in ritardo, quando, cioè, l e leste 
sono spassate e l ' invio 'di pacchi è 
tornato ne l la quasi normalità. Que
sta tardiva resipiscenza, anche se li
mitata a sol i cinque uffici postali. 
ci fa sperare però che l 'Ammira 
strazione provinaiale della PP.TT. 
abbia Analmente compreso quanto e 
accaduto negli scorsi «giorni In tutti 
gli ulflcl postali sia come accetta
zione del Pacchi sia come disbrigo 
ri ella corrispondenza. 

La consegna delle lettere e delle 
cartoline, infatti, negli ultimi gior
ni di d icembre e in questi giorni 
di gennaio ha avuto dei ritardi ve
ramente spettacolosi. E* di ieri, ad 
esempio, una breve nota di cronaca 
apparsa sul « P a e s e * nel la quale si 
denunciava un efignlflcativo episo
dio di disservizio (postale; la conse
gna il 3 gennaio di una lettera-in
vito recante l 'annuncio di una con
ferenza U-nutasl i l 22 dicembre. M« 
il disguido verificatosi al « Paese » 
è s tato Inferiore a quello occorso a 
noi: lo etesso antunc io per la con
ferenza del 22 dicembre, infatti, c i outlve. 

è pervenuto nella giornata di ieri, 
con ventiquattrore di ritardo rfiJPet. 
to s quello giunto al « Paese ». 

£ di ePUcdi s imil i a questo po
tremmo citarne a decine: tante sono 
state le lettere Inviateci dal lettori 
per 'denunciare ri caos postale. 

Ne la responsabilità di un tale 
E/tato di co&e può addebitarsi al per . 
sonnle >deHe Poste. Come accade ne , 
gli altri settori industriali, anche 
noi servizi postali e telegrafici l 'Am
ministrazione delle Peste, infatti, 
vuol far fronte all'accresciuto sv i 
luppo del servizi con un maggiore 
sfruttamento dei lavoratori, £>enza 
nemmwio migliorare le vecchie at-
trc/j.uturo che sono ;r_->olutRrnente 
inadeguata all'attuale stato de! mo. 
vimento postale. 

Gli impiegati di Roma Centro, ad 
esempio, già da ten.po hanno fatto 
presente che la situazione era inso
stenibile ed hanno chiesto, nell'in
teresse dei lavoratori dell'Ammini
strazione u degli utenti, l'aumento 
•del personale o il miglioramento dej 
locali. DI fronte a quecte richieste, 
però, l'Amministrazione ha nuova
mente dimostrato la sua pietà inr 
(sensibilità, ostinandosi a voler far 
fronte alla situazione Bolo con ag
gravi idi lavoTo. Come risultato dii 
questo modo di procedere, natu
ralmente, s i è verificato un enorme 
ingorgo idi .posta che «gal impiegati 
non sono riusciti a smaltire nem
meno lavorando per 36 ore conse-

ALLA PATRIMONIALE E LANCIA 

Edili e metalmeccanici 
contro i licenziamenti 
L'irriducibile • odiosa intransigen

za assunta dalla direzione della filiale 
« Lancia », a proposito del numerosi 
licenziamenti predisposti tra 11 per
sonale dell'officina stessa, ha provo
cato ieri una nuova manifestazione 
di protesta da parte delle maestranze. 
le quali, compatte, hanno scioperato 
nuovamente per un'ora. 

In relazione a ciò una riunione de
gli attivisti sindacali ò stata indetta 
dal sindacato metallurgici per la pros
sima settimana; in essa sarà esami
nata la situazione e verrà decisa la 
azione da condurre in seno a tutta 
la categoria per indurre a più ra
gionevoli consigli i dirigenti della 
« Lancia ». 

Un altro industriale che sembra 
avcie un concetto del tutto partico
lare dei diritti del lavoratori è in
dubbiamente il commendator Gamuc-
ci, titolare della Società Generale Pa
trimoniale. 

Questo signore, difatti, dopo aver 
rifiutato In corresponsione della gra
tifica natalizia al propri dipendenti 
del cantiere di Porta Furba (90 ope
rai circa; ha proceduto ni licenzia
mento di sette operai, tra i quali tre 
componenti della commissione inter
na, i quali, su mnndato del compagni 
di lavoro, avevano esternato la loro 
giusta protesta alla direzione della 
azienda. 

Di fronte a questo inqualificabile 
atto ! lavoratori hanno deciso di ini
ziare una energica lotta, effettuando 
a partire da oggi alcune sospensioni 
di lavoro. 

UN.ALTRO SACCO DI DONI PER LA BEFANA DA... 

I rappresentanti sovietico e albanese 
Paletta Vergano fliolittl e tanti altri 

// generoso contributo del Sindacato rivenditori ambulanti, di 
« Cesaretto », Simonetti, « Elegantia >, Todini, Sacchetti, Natoli, ecc. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
Stosi-ra al Ir 20.30 sono convocati in 

scile tutti I CM>. celhiU maschili e 
temmini 1, I capigruppo t j ) | attivisti 
della Sellane PrimsvaHr. Interverrà 
un compagno della Pcdrraslon*. 

IL FOLLE GESTO DI UN GIOVANE CARABINIERE 

Uccide a revolverale una ragazza 
e si uccide non potendo sposarla 
fra sfato respinto perchè i militi dell'Arma non possono sposarsi prima di aver compiuto 30 anni 

Due giovani esistenze cono state 
travolte d a una spaventosa tragedia, 
che si è verificata Ieri (pomeriggio 
a Cura d i Vctralla, paese a circa 
quindici chi lometri -da Viterbo. Un 
giovane carabiniere. il ventitreenne 
Vincenzo Mass otta, ha ucciso a col
pi idi ipltetoja la «donna amata e quin
di, con la stessa arma, s i è «parato 
un corpo « i la tempia, tornandos i l a 
vita. Il doloroso episodio, che ha 
destato (profonda commozione tra 
gli attutanti <deUa zona, v iene a get
tare u n o sprazzo d i luce rivelatri
ce sulla squallida condizione uma
n a de l g iovani «ne indossano ì*uni-
foTtme rieH'Anma del Carabinieri. 

Da molt i mes i , di Mass otta aveva 
concepito per la ventenne Franca 
Testa una passione cosi v iva e pro
fonda da confinar* c o n l'ossessione. 
Di carattere chiuso e sensibile, li 
giovane carabiniere aveva confidato 
soltanto a>a <us. comtnriltoine 1 suoi 
sentimenti . 

Dalle informazioni che s i sono po 
tute apprerrdere sulle origini deUa 
tragedia, risulta che i l carabiniere 
rrufccl ad avvicinare f a ragazza e 

a manifestarle U suo amore. La imiplegato un fiume di parole per 
fanciulla, però, esitava, poiché aa,' 
che altri giovani "del luogo aspira
vano ad averla in lsposa. La situa-
zlone è rimasta incerta per alcuni 
meitt, Anche il carabiniere, dcPo e*~ 
cerai consigliato ccn alcuni ami'ci. 
decideva di presentarsi al padre 
Oel3a donna amata e tti chiedere ut. 
ficialmente l a mano di costei, 

Sull'ardore del giovane mflitare, il 
Testa ha però gettato inol ia acqua 
fredda. Dopo una lunga e vivace di
scussione, il padre del la fanciulla 
ha invitato 11 pretendente a r i f o n 
dere con chiarezza e sincerità a 
queste domande: • Si possono spo
sare i carabinieri? E a Quale «tal £ 
dopo quanti anni di servizio? ». 

Confuso e imbarazzato, 11 Massotta 
ha -dovuto riconoscere che effettiva
mente u n a circolare de l comando 
generale dell'Arma stabilisce che 
per poterai sposare, i carabinieri 
debbono avere -due requisiti: trenta 
anni di età e 'dieci acni d i servizio 
•sullo spalle. SI tratta d i una « con-
dis io s ine qua n o n », alla quale non 
sono ammesse deroghe. Dopo aver 

Altri 1«* naovi 
ifierlttl al PC 1 

Neil* «tonata di tari 
amrto notista • * • mitri « 3 
tori so**» «ntr»tl a far 
la prime «vita del »JO- I . Quaranta-
sai dì «Mi s^sartswaeno dm « n i 
alla jsmlttm «an Larafis*. qwInaM 
• • • « « • «f Monta Mari» (otta eM 
musai alta «aliala « L a Ur ta la») , 
cinquanta danna alta aaalene di 
Nettuno, offra a aatta lavaratari, 
fra i qaall Itar « t tMeta * a. Romo
la Quinti o rax marnare dot diret
tivo ropabNioana Natola Lami, 
elwaaa alla astiala dati* Tvmml-
•OHI a aaf di •a iWInlaa. 

Fiamme nei sotterranei 
della stazione Termini 

l ' s c s t é i si è « H a u t i uh" istilliti per fari» cndizionia 
toreri beali arati i t i i a » - h e Vìgii Id Fmci intossicati 

TTn grave Incendio e scoppiato Ieri 
nel pomeriggio negli Impianti elettri
ci per l'aria condizionata do. sotto-
passagido della Stazione Termini, dal 
iato di v a Glolltt], proprio all'altezza 
delia Centrale nei Latte. La fiamme. 
sviluppatesi probabilmente verso le 
ore 13, s i propagavano rapidamente 
e alle 13,20, dal ventilatori comincia
va ad i"scire. anziché aria pura, un 
denso fumo nero, dall'odore acre, che 
costringeva gli Impiegati delta bigliet
teria militare e 1 numerosi viaggiato
ri in transito nel sottopassaggio a al
lontanarsi per non rimanere Intos
sica tL 

Alle 13.25 1 Vigili del Fuoco di via 
Genova venivano informati del fatto. 
Immed! itamente s i recavano sul po
eto cor. numerose autopompe, carri 
attrezzi, carri cisterna e anche con 
un'autoambulanza, polche s i temeva 
che alcuni cittadini fossero rimasti s e -
mlasnsslatL Della autoambulanza si 
sono invece dovuti servire 1 vigili 
stessi, per trasportare a! Policlinico 
due commilitoni. Otello Celli e Giulio 
MarinaccL rimasti intossicati nella ge
oerosa opera d i spegnimento oell'in-
cendio. 

Dopo aver tolto per precaudote la 
corrente, numerosi vigni si munivano 
di maschere antigas e d i torce elet
triche e penetravano nel tocali della 
biglteteria militare, cominciando a 
praticare fori in una parete per apri
re uno sfogo al fumo divenuto frat
tanto rempre più denso. Lavorando In 
condizioni difficilissime, in una atmo
sfera cosi irrespirabile che le masche
re non bastavano quari a filtrare. 1 
bravi pompieri riuscivano a raggiun
gere iì focolaio dell'incendio, a taglia
re I cavi e 1 tubi, isolando prima e 
domando poi completamente II fuoco. 

L'intervento dei vigil i * riuscito a 
limitare i danni che. tuttavia, dato 
l'alto costo degli impianti, sono assai 
elevati e ri aggirano, secondo un 
calcolo prudente, sul due milioni- Il 
sinistro è stato provocato pres-imibll-
niente da un corto circui-o. Fino a 
sera inoltrata, cordoni di agenti e di 
carabinieri hanno tenuto lontano 11 
pubblico dal sottopassaggio, dichiara
to impraticabile. 

renZo i o Cucina, dove i l muti lato 
h a «porto querela. Il e Tempo » di 
Ieri 'mattina, naturalmente, ha dato 
notizia (dell' episodio travisandolo 
completamente. Un modo da far pas
sare i l Viviano per vit t ima e vice
versa. Il che n o n è privo di fcleni
ficato. 

Attenzione: è morto 
un cane rabbioso 

Al Canile Comanaie è morto u 
c a o s lupo consegnato 11 27 scorso 
dalla proprietaria Stesa Casini, per
chè (ammalato. Polene la bestia * 
morta con s intomi sospetti di r a s 
ala, la proprietaria, che risalta ir
reperibile l a v i a dei Fo ia ian i 1M. 
Itsdirizxo da essa stessa fornito al 
momento della canseana, è pregata 
di presentarsi aiTIstltsto Antlrabsl-
eo m Citta Universttaria * per I prov
vedimenti del caso. L'avviso x1 f a ar
da anche 11 signar fraaeocco «figgi 
e chlunqae altro aafela Potato ave
re occasionalmente contatto eoa il 
caste della Casi al . 

convincere il genitore della ragaz
za z. permettere i l fidanzamento. 
sforzandosi d i sostenere che. derpo 
tutto, sette anni d i attesa non sono 
molt i . Il Mas-soWa ha compreso che 
non c'era nul la da fare. Unica ecaip-
patoia: gettare l'uniforme alle orti
che e cercanti un auro lavoro. Ma 
è urta Impresa possibile, questa, per 
un (giovane italiano, senza istruzio
ne , senza <un mest iere , senza mezzi, 
né relazioni, n é appeggi dì nessun 
genere? II povero Mas&otta era en
trato nell'Arma proprio perchè non 
aveva altra possibilità n i scelta. 
nel la vita. Al netto rifiuto de l Teeta, 
Il g iovane carabiniere ha vi i to in 
tutta la sua nudità, senza veli, la 
miseria della propria grigia esisten
za. Legato a u s a ferrea disciplina, 
a un duro servizio sec.za eodnisfa-
zionti e senza gloria, costretto a ri
nunciare alle più H emulici gioie 
dell'esistenza, fci e sentito povero e 
misero come uno schiavo. U s a on
data di «oliera l o h i assalito. Ha 
per'duto il controllo idi s e stesso. Il 
sangue gl i è «alHo alia testa e poi
ché, ^purtroppo, aveva al fianco 3a 
pistola d'ordroamza. l'ha eetratta 
(dalla fondina e ha sparalo come UÀ 
pazzo urlando: « Meglio morta che 
di u n altro 1 >. Poi , <>ujl corpo d«lla 
fanciulla, c i è uccfco. 

La B e f a n a di S c e i b a 
y 

Chi si troverà a passare domani 
jxmertgglo per Primavalle — la 
borgata romana assurta a non desi
derata popolarità per aver dato la 
tomba ud Annarella Bracci — assi
sterà a un avvenimento inconsueto 
ed rccc:ionule. fi ministro Sceiba, 
infatti, profittando della festività 
dell'Epllanla, scenderà fra il popolo, 
prinderà tra le sue braccia alcuni 
bambini denutriti, darà loro qualche 
grazioso quanto ambito buffetto 
iutle scarne guance e distribuirà 
un certo numero di pacchi. Sa»d 
uno spettacolo veramente incon
sueto ed eccezionale. 

Non M sa come la popolazione di 
Prirnavfille accoglierà tale notizia 
e il relativo ministro. Certe cose 
non si possono mai sapere in anti
cipo specie se si tratta della visita 
delio Sceiba, di quel signore, cioè, 
che nelle borgate si fa vivo spesso 
e volentieri attraverso le ululanti 
camionette della Celere per repri
mere (ittesto o quello sciopero a 
rovescio, questa o quella agitazio
ne, questa o quella manifestazione. 
Domani — è vero — quello stesso 
Sceiba andrà a Primavalle per 
compiere un'opera dt bene e la 
miseria è tanto grande che non 
saranno certo gli abitanti della 
borpnta ad andare a guardare nella 
bocca del cavai donato. Passata la 
festa, però, Il santo continuerà a 
rimaner gabbato: il pacco va bene 
— tante grazie — ma tutto II resto? 
Quanti miliardi «pende annualmen
te io Sceiba per' tenere in esercizio 
{ tnanganetlatori? Quanti, invece, 
(l suo stesso governo ne spende per 
risanare le borgate? 

A Primavalle occorrono da anni 
tre n^ovi lotti di case, un flusso 
sufficiente di acqua potabile, una 
colonia permane7tfe per t bimbi 
pret'lsposti; da Primavalle debbono 
scomparire le « casette », la promi
scuità, la miseria; a Primavalle 
deve essere cancellata l'ombra di 
Annarella. 

Nutriamo seri dubbi che tutto 
ciò potrà esser fatto con un pacco. 
Anche se il « pacco » è diventato 
ormai un simbolo per i ministri e 
i traffichini democristiani tn tempo 
di etezionl, fra tre mesi i dimen
ticati di Primavalle e dt ratte le 
altre borgate ricorderanno si di 
dire « grazie tante > per il pacco 
ricevuto 0 giorno della Befana. 
ma voteranno per coloro i quali 
sapranno assicurare lavoro e vita 
da cristiani. Veri. 

Tante grazie anche al compagno meablle da ragazzo e 4 paia di pan-
Giancarlo Paletta, che ha mondato. talonclni. Paola Natoli ha offerto vari 
2 mila lire, al compagno Luca Pa- giocattoli, il compagno Cammarano 
volini. che ne ha offerte 1.000 e al'della sezione Parioll 1.000 lire, 1 com-
aignor Armando Tiberi, che ha con-lpagni Chiara e Roberto Piermalisl 
trlbulto con 900 lire. Il signor Ro- hanno mandato mezzo chilo di bi
mano Borgo ha offerto 4 paia di cai-'scotti, 2 panettoni. 12 torroni. 8 etti 
zettoni, la ditta Salvatore Sansone'di fichi secchi e 1.000 lire. Grazie in-
(vla XX Settembre, 4-a) ha mandato finite, ancora, alla ditta del F.lli To-
6 borse per scuola, il signor Valen 
tino Ravazzini 1.000 lire. Mario Fer
ri 500, la ditta Cappelletti Squazzini 
(via del Volsci 44) 4 bambole e 6 
borsette per gioco; Il signor Bellocchi 
1 paio eli pantofole, Mazzei 500. un 
generoso anonimo 15 mila lire. 

dini di via Casìllna che, con ammi
revole generosità, ha voluto contri
buire con ben 150 torroni. 

Gli Amici dell'Unita di Trastevere 
hanno inviato un nuovo elenco. Pri
ma offerta è quella di « Ceseretto > 
Slmml. gestore del noto ristorante 

Un grazie particolare giunga al sin-; «La Cisterna», il quale ha offerto 
dacato rivenditori ambulanti, che ha 3.000 lire. Seguono, quindi: Adriana 
voluto offrire ben 20 mila lire. N.N. 
ha sottoscritto 500 lire, la drogheria 
Giacinto Glannoni (via del Gesù 85) 
ha mandato 30 barattoli di marmel
lata. 

Un altro popolare artista del cine
ma. il regista Aldo Vergano, autore 

Quintili 1.000 lire. Ricci 3 bottiglie 
di spumante. Riposati 3 chili di pa
sta, Volterra 13 paia di calzettoni, 
trattoria Sopranzi (raccolte In una 
apposita cassetta posta nel locale) 
1.720 lire; fratelli Sacchetti (via della 
Pelliccia), vecchi affezionati alla nn-

del non dimenticato «Il sole sorge ! stra iniziativa, 3 bambole, 1 borsa 
ancora», ha offerto 5 mila lire. Gra- per scuola. 2 scatole di dolci. 30 pac 
zie a Vergano e molti ringraziamenti cheti! di biscotti. 2 lattiere da 1 litro 
anche al compagno Antonio Glolltti. 
deputato, che ha inviato 1 libro, 1 
sacchetto di caramelle, 1 palla e gio
cattoli vari. 

TI signor Matteo Rita ha mandato 
1 tavollnetto laccato ed una seggio-
Una. La ditta di alimentari Oreste 
Simonetti (via Sebastiano Venterò 76) 
ha generosa» .<.ate contribuito con 5 

e 12 scopette: Genazroli 200. Ameri
go 150. R. Pesentori 100, n.n. 500. G. 
Bemacchini 100, Vittorio Perugia 3 
paia di pantaloncini. Marini 4 pala 
di pantaloncini, ditta Cial (via del 
Vasceiiari), generosa come al solito, 
1 lettino. 

Esigenze di spazio ci impongono di 
rimandare a domani la pubblicazione 

Stritolato dalle ruote 
dì un pesante autotreno 

Un commerciante ha perduto la 
vita in seguito att un interdente 
stradale. AH e 15,30 d i ieri, AMo Va
leri, «1 29 anni, questo era II nome 
del commerciante , è etato traspor
tato da un'auto all'ospedale S. Spi
rito dove ha dichiarato di essere 
stato travolto i n piazza Pia da -un 
autotreno condotto d* Giovarmi 
Corti, desCdentc a Cascina (Bre
scia) . Il Corti, invece, ha dichiarato 
che è stato il Valeri stesso a scon
trarsi con la parte posteriore del
l'autotreno. mentre andava in « Ve. 
spa >• In u n primo momento , le 
condizioni del ferito non sembrava
n o molto foravi. Egli era stato Infat
t i dichiarato guaribile in 30 giorni 
per fratt-ura -del bacino e di una 
scapola. P o c o dopo, però, il suo sta
to K-ommeiava a peggorare rapida
m e n t e e aflle 18.43 il disgraziato ces
sava di vivere. 

Le offerte aZf'Unità 
Prendiamo flato e poi daremo ini

zio alla sfilata del nomi di coloro 
che anche Ieri ci hanno subissato di 
cortesia e generosità. Il sacco della 
nostra Befana, che si fa ricca ima 
volta l'anno, è molto carico, ma è 
ancora capace di ricevere tutte le 
offerte di quanti intendono contri
buire alla festa di un giorno del 
bimbi poveri delle borgate, al quali 
il pacco dono verri quest'asso di
stribuito il 13 gennaio. 

Eccoci, dunque, all'elenco, aperto 
oggi dall'Ambasciata dell'URSS, la 
quale ha voluto contribuire alla no
stra Iniziativa con 40 mila lire. Un 
altro rappresentante diplomatico. l'In
caricato d'Affari della Repubblica po
polare albanese. Skender Konica. ha 
offerto 10 mila lire. 

mila lire, il signor Luigi Marini hai delle altre centinaia di offerte per 
mandato 1.000 lire, la ditta « Elegan- J venute. Per oggi, di nuovo grazie a 
tla», via IV Novembre 147. 1 imper- tutti. 

DOMANI A CURA DELL' U. D. 1. 

La distribuzione dei doni 
nelle manifestazioni rionali 
Commovente fiorire di iniziative benefiche 

In numerose zone della citta, do
mani. avranno luogo cerimonie per 
la consegna dei pacchi della Befana 
e per i pranzi offerti al bambini po
veri da esercenti e cittadini. Avran
no inizio, cosi, le manifestazioni per 
la « Befana felice ad un bimbo in
felice» che si concluderanno dome
nica 13 gennaio con una grande ce
rimonia in un teatro cittadino, i n 
dette dall'Unità e dal Comitato cit
tadino di solidarietà. 

La prima manifestazione avrà luo
go oggi, a cura degli operai ed im
piegati delTOMMIR. con un pranzo 
offerto a 100 bambini di Tiburtlno HI. 
Altri 65 bambini di Tiburtlno HI e 
102 della borgata Acilia riceveranno 
domani un pacco e parteciperanno 
ad un pranzo offerto dal personale 
della TETI. Sempre domani le trat
torie «Sor Giovanni». « Fertili », 
«Turiddu» e «Tre moschettieri» of
friranno un pranzo a 40 bambini di 
Testacelo. La distribuzione dei pac
chi per i bimbi della zona avrà luo
go, invece, al Circolo UDÌ in piazza 
S. M. Liberatrice. Sempre alla trat
toria «Turiddu» I lavoratori del Mat
tatolo offriranno un pranzo a 50 
bambini e mille lire a testa. A Trion-

Altri due operai 
sepolti da frane 

L'Impressionante susseguirsi di Infortuni sul lavoro 
e una protesta della Cd.L. - L'Impegno degli edili 

Tormentata o^msonnia 
s'anelena col roimifero 

Tormentata dall'insonnia, la 
quantasettenne Teresa Piatti, abitan
te al numero 821 della via Cassia, ha 
ingerito una forte dose di sonnifero. 
Il rimedio è stato però peggiore del 
male, per cui la Piatti ha dovuto 
essere ricoverata all'ospedale. 

cm-

Medialo etri ofcapfrora 

U n disgustooo episodio d i intol le
ranza poUUca e l è verificato l'altro 
i er i sera a larco Coiax II mut i lato 
Giorgio Fermetftl. d i 27 a n d , mentre 
commentava sfavorevolmente, con
versando con un amico U con
tenuto «fi «sa manifesto damoertst ia . 
no ooBa scuo le , è s ta to proditori»» 
m e n t e e senxa nessuna «trustiAcazio-
ne ajfgrcdito dal trentacinquenne 
Michele Viv iano e brutalmente mal
menato. Intervenuto *$o carabiniere. 
i l Fermett i • 2'ef<res£ore s o n o stati 

a l ia caserme di 6 . L o . 

Schiacciato come un giocattolo 

Questa IfBprrsskmsnte fotografia è stata ripresa a l le 13.4? di ieri i n 
v ia dei Fori Imperiali , ernqae minuti dopo che « n grosso antopnl lmaa, 
mentre tentava di sorpassare nn'anto, aveva travolto un « G a z z e t t a » 
sa i quale fi t ro \a>ano i fotografi Fulvio F.cifani ed Eraldo Feroci . 
La moto è rimasta schiacciata come nn s iera l tc lo . L'Epifani versa in 
otr ico lo di vita, attiUra U l o t o s i * stato «l ieaiwato tvarioUo l a M a*. 

Dopo l a sc l sgara di Aprllla, In 
cai ha. travato l a morte l'operalo 
Francesco Ctreni, altre tre disgra
z ie sa i lavoro sono accade te ieri. 
Gial lo DI Ovidio, abitaste in via 
Prenest iaa «*5, a Angusto CI acci, 
sa l tante l a v ia Apple Naova CK, 
solfo stati seppell it i da frane, Il pri
m o mentre lavorava nel la tenata 
Omo, il secondo nei pressi di un 
ponte ferroviario. Soccorsi dal com
pagni di lavoro, 1 dee sono stati 
ricoverati a S. Clovannl l o gravi 
condizioni. 11 Di Ovidio « e avrà Per 
tre mesi, n CI acci è trattenuto con 
prognosi riservata. 

Il terzo operalo tnffortanato è U 
ventanenne pa l l i o Scardala, Il «.na
ie. verso le 17, nel cantiere della 
Società • Bologna » la v ia T o n m a s l -
nl, mentre lavorava s a « a ponte, 
precipitava Improvvisamente s ì s a e -
lo, riportando gravi ferlt« al capo. 

La segr«teria della CdJ*. di fron
t e al grave, preoccupante aumento 
degli infortuni s o l lavoro che s i 
v a i n o verificando «pecSalroente ne l 
settore edile, h a indirizzato al m i 
nis tro del lavoro, on. Rublnaeei . una 
lunga -lettera — dd c o i riproasociamo 
soTOBnariamesjte U tewto — per r i 
chiamare ancora e » vo l ta l'atSen-
z ione deUe autorità competent i tsui 
tragico problema che tant i lot t i ha 
pia provocato tra I lavoratori r o 
mani . 

. La stampa cittadina — « i c e ìa 
lettera de l la segreteria d e 3 a C.dJL. 

ha dato n o t a t a , n e l l o spazio di 
dicci giorni, di numerosi infortuni 
so l lavoro accaduti a Roma jr*el set 
tore dell 'edaizia e «e l l e aziende in
dustriali . Tutti «£i infortuni sono 
stat i gravi; di <ruestl. tre sono stati 
mortal i . 

« L e notizie stesse de i giornali 
confermano la denuncia da s e i Più 
vo l t e fatta circa le cause degli in
fortuni, che sono da ricercarsi in
nanzi tutto, ne l la più assolata inos
servanza delle norme che regolano 
la prevenzione degli infortuni e nel 
più «frenato super.<<ruttaeneato eser . 
c i tato a danno <dc: ?avoratori da 
troppi imprenditori inHustrtall. 

• La segreteria deSa Cd-L. r i t iene 
opportuno farle presente la grave 
s i tuazione, prima che a a parte dei 
lavoratori, ed a «nodo particolare 
da parte degr. edili , s i sviluppi una 
lnasnsa azione s indacale atta a far 
comprendere chiaramente a chi di 
dovere che la vita deTl'cpesral.-» è al
trettanto sacra ed inviolabile Quan
to la v i ta n i qualsiasi altro cittadi
no provvisto «di m e n i faianziari. 

* Da parte nostra c o i faremo prò . 
cedere gratVzialmeOte. contro 1 re-
sponsabSl di cmìcMio colpcso, i la
voratori e : sindacati interessati 
ogni qual volta s i verifichi nn infor. 
tanto mortale su2 lavoro ». 

Anche l a segreteria del Sindacato 
ed Di. d i fronte affla paurosa recru
descenza deg l i infortuni h a inviato 
ieri «na -vibrante lettera «1 proteste 
al Ministero del Lavoro. •n'Ufficio 
regionale dei lavoro ed a! Prefetto, 
rcr'amfmdo i»n *Tr«ned'.atr. serio in-
tervento de'.'e autorità * p r e a w e r -
t a a l o u s a energica a u o a e s indacale 

Ieri «era. infine, le commissioni 
Interne dei principali cantieri di 
Roma, convocate presso l o Camera 
del Lavoro, hanno approvato l a pre_ 
sa di posiziorje del la Segreteria dei 
Stonacato impegnandosi a svolgere 
l 'azione ohe sarà r i tenuta più 
idonea. 

fale saranno distribuiti pacchi a 130 
bimbi nel Circolo UDÌ in via P. Gian-
none. AH'Esquilino. nella gelateria 
Fassi. verranno consegnati pacchi a 
100 bambini. Per la Borgata Gordia
ni hanno pensato i lavoratori del Po
ligrafico G. Capponi, "he offriranno 
pranzi e doni a 46 bambini, e i fer
rovieri di Macao che nella sede del 
Crai ne assisteranno con pranzo e 
pacco 100. Ottanta bimbi di Pietra-
lata verranno ospitati dall'Associa
zione Uomini Liberi al Circolo Arti
stico In via Margutta. Altri cinquan
ta verranno invitati a pranzo dal lo
cale Circolo dellTTDI. A San Loren
zo 30 bambini riceveranno un pac
co e il pranzo nella mensa dell'azien
da Lanza. Trenta bambini di Traste
vere verranno assistiti dalle donne 
socialiste di Esquilino e altri 50 del 
Campo Sfollati parteciperanno ad un 
pranzo offerto dalle operaie della Ma
nifattura Tabacchi. Al Tufello. 30 
bambini riceveranno un pacco e un 
pranzo dagli impiegati della Corte 
dei Conti. Ottanta bimbi del Quar-
ticciolo saranno ospitati nella mensa 
della CGIL dove, oltre al pranzo a-
vranno anche un pacco, ed altri 30 
riceveranno un pacco dal Circolo 
Udì di Italia. 80 pacchi verranno con
segnati nei locali del circolo UDÌ di 
via Nemorense. ai bimbi del Salario. 
\ Primavalle saranno distribuiti 150 
pacchi con relativo pasto al bimbi 
che. per l'occasione, mangeranno in
sieme a 50 pensionati anch'essi in
vitati. A Monte Sacro 33 bimbi ver
ranno ospitati dalla trattoria « I fag -
giolina» e riceveranno. Inoltre, re
gali offerti dagli operai della Car
tiera Nomentana. 

Al cinema Folgore al Quadrare do
mani saranno distribuiti 100 pacchi. 
Al Teatro Italia avrà luogo una fe
sta organizzata daUTJDI nel corso 
della quale saranno distribuiti 60! 
pacchi. Alla trattoria «Fonte d'Oro». 
in via l'Aquila, sarà offerto un 
pranzo e doni, dai signori Tancionl e 
Alteri, a 25 bambini di Prenestino. 

Il Giorno 
— Oni ubila 5 insti» f>3$l): 8. Aurei:*.. 
fi sole si ler« alte 8.5 e iruMeta elle 16,53. 
— Bolltttin* <ten»gr»J-co. Eejistrttt !*?!: e«ti 
tataebì 37, femmios 39: san Berti i: s,ftni 
associ 40, letamine 25. Iteiriswai trasenta 64. 
— Bollettino mittorelofice — Tesipentnrt mi-
fcsw, • suaskM di Ieri: 8.4-18.6. Cielo nnve-
]«M e temperatura, etar-uiarie. 

VUibiii e ascoltatili 
— Ciana»; • Gaiserier* beli* prtórni4 otfre-
ei • all'Acqaano. Aogostas. Diana. FItaiinio e 
icalio: • Goartìfc e ladri • «H'JUlr.eiie. Gal-
frrie. e Sapercnan»: • Filnmtue Meftsrtno • 
all'Ambasttewii, Massimo. ModenV-ssuno, OMs-
*.iao e Sa«nl4u; • CaTslesta d'eroi » all'Are
nala: • MKsw'jia • el Oapitol • Oorao: • Si
ta ien > al Cestello; < Signori !• amene > 
al i'ogl:too. Hiuiti, Odescalcai • Percoli; 
• L'uccello del perailiso • tJÌ'Iris; • Bra em
iro Eva « al QniKertie e B;TO!Ì. 

Conferenze e Assemblee 
— aspetti sella UraacsIarwU notarne è il 
tema della uxikreiua eie il prof. Retro Di 
Mette), tivOare d; Farmaoilogie òVH'UaWer-
eiti di Roma, leni domani alle 10.80 tu 
ri* brande 10 (V. dei FOT- IsaperSali) te «*-
easioae della iaasauraiiono del Xlll corro éi 
e-ĵ lomi-Deato «:rehfW-o per ranBae-'eti. 

Esami Universitari 
— Appello streordisarie di esani dell'arno 
a«e<kai>o 19.10-51. 11 ttnaYne per la pre-
Btotaiiooe delle domande di ejBBtako* ì pro
rogato foo al i0 ipeoeiQ incingo. 

Trattenimenti 
— Astici di Cast;l S. Aagelo: dooeaie* alle 
17 reparesentasiooe delle 5a&a musical* £ 
Udrà lraaara • L'iodio e !1 drago ». , 

Varie 
— Vendite pegai: In Piazze dei Pellegrini 36, 
alle 15.30, Insedi mercoledì e teaewi me
diti sll'etfa degli oggetti preposi e giotedi 
dei non preziosi rrUr.v: a pegni eoa scaden
za a HI cica costituiti eaterlormaiie all'll 
giogoo e eoa sca.kora e tre me*! eratiturti 
aatonoraKCte «11*11 setU-nAre. 
— l e Certe dei serrili Enei ninniate sei 
1691 eoo è pio ralida. Bsea rari portento 
rHirxta a obi ecotìouerè ed usarle, 

Colla 
— le caia dell'Anice dell'Unità TelxkHo Fiori 
e della sua compagna Aam e state allietate 
ieri dalla nascila di on l*ori<"« eaaseh'etto. 
al quale è «tato imposto il oeee di Gaetano. 
Cicngino x. genitori felici e et ««osato le 
nostre migliori leKeitatiaztl e ffll segun piò 
lenidt. 

Rickieeta di lavoro 
— Un giaiane compagne dà S aaoi, evttcU • 
staccane è ihepesto ed accettare ocespuioai 
acri* di eltra Datare, cerea nnjentnaeaie ktoro. 
OKerte io segreteria di rodanone. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
RESTONS. QDADBI di Settore oggi alle SO 

lo Ped&axioae. 
COHM. AJWIK1STEA2. della F«d. osfi «He 

17,30 ia F««l 
ItTNEDI' Segretari delle setto**. «Ile or» 

dtoiotto e trtet* e P. Pariooe; OrfSBiztttra 
alle dirotto e treni» in Fed.: ifitwes elio 
dxUrtto e trenta « Colonna: Http. Feraalzùli 
alle sedic-1 a Ladcmsi: Amnunistraicri alte d>-
diriotto e trenta m Fed.: Rss». Massa «ile 
d:c'fitto e trenta in Fed. 

MIN. DIFESA ESEBCrrO: 0. D. it celi*!», 
w=rp. della CI. e del Con. D>r. Slod. « AUrt. 
S5od. !ro«il elle diciassette e trenta io Foi. 

CONSULTE T R I B U T A R I E 
Tatti i consultori tritmtaxi alle ere 16 ojji 

in Via Paieetro 68. 

r» 
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LA RADIO 
rSOezUMMA RAZIONALE — Ore «,15: 

Compi. (L-iaoiio.— 1.1 ; lira. sinf. — 12: 
Cinti dejlovest — 12,15: Mas. legg. — 
17,45: Babbo cicogna — 19: Bello — 
19.40: Lotto — 20: Mae. Utjg. — 20.90: 
Sport — 21: • I Puntini • di V. Bellini, 

SECOHD0 P&OGBAMXA — Ore 13: Ore*. 
Consiglio — 14: Angelini e 8 strnseati 
— 15,15: L'iaparespiabile Jeeres — 15.45: 
Ose», da lila — 16.15: Parata di on*. 
— 17.30: Ballo — 1S.30: La professione 
di far ridere — 18.4Ó: Cane, in aioia-
tnra — 19.15: Vedette al aicr. — 19.30: 
SoietUlio di ottoni — 31,15: Sosso « 
nero — 22.15: Tram a cavalli — 22,45: 
DM -Pomeraax-Brrod: — 53: Siparietto — 
23,15: Ooapl. Marini — 0,15: Orci. Mi
lanese. 

TEMO noGBAMMA — Ore 31: L'islea-
x'a eie è s> eoi. 

STAZMal ESTERE — Mosca, (a. 41.13), 
ote 19.30. 30.30. 31.30. 23,90 — Ofti in 
Italia: (a. Sl. i l . 31.57). ore 23.$» — 
«sesta etra la Ilei* (a. 278). «re 22.»: 
Ifeuiieti i« italiaeo. 

Infilza nna freccia 
n e l l ' o c c h i o de l f r a t e l l o 

Le armi-giocattolo, che cggl trop, 
pò ePesso s i usa regalare ai fan
ciull i , sono spesso micidial i quasi 
come l e armi vere e proprie. U n 
bambino d i 12 anni. Giampiero Ca
rol i . abitante in v ia SJmeto 12, e r i . 
masto ferito ad un occhio , p iat to-
erto gravemente, mentre giuccava 
con un arco ins ieme con il fratello 
Roberto. 1*1 piccolo Roberto, infatti. 
scoccando una freccia, colpiva acci-
dcntalmeate a fratello, a quale ri
portava i « perforazione de l bu3>o 
dell'occhio destro. 

La Befana ai Vigili Urbani 
Domani gl i automobilisti rimuove 

ri nno la simpatica tradizione tti of
frire ai Vigili Urbani l a meritata 
Befana. 

Stasera sarà invece Rascel srd of
frire, insieme con l a sua Compa
gnia, lo spettacolo a i Vigili e aXe 
loro famiglie. 

Razzìa di galline 
in v ia d i V i g n a M a n g a n i 

Una vera e propria razzia di galli
ne è stata effettuata ieri notte nel 
pollalo di proprietà del signor Ren
zo Abruzzi, abitante in via di Vigna 
Mangani 78. I ladri di pollame, pe
netrati nell'orto situato nel retro 
della casa, praticando un foro nel 
recinto, hanno rubato ben 58 galline 
e 2 anitre, n danno £ di circa 70 
mila lire. 

FINE DELLA BANDA DELLA RIVIERA 

Condannali questa notte 
i "rapitori., di Mercurio 
Si è concluso ieri sera, a tarda 

ora. il processo contro i componen
ti la cosiddetta «banda della Ri
viera». responsabili di sequestro di 
persona a scopo di estorsione e di 
altri reati nei confronti del noto 
truffatore Benedetto Mercurio. I<a 
sentenza è stata emessa alle 23.15. 
dopo che avevano parlato tutti gli 
avvocati difensori. Ecco le condanne: 
Jacques Albertot. (latitante) 13 an
ni: Antonio Delipieri. e x agente di 
PS. 9 anni e sei mesi: Guido Piseiot-
taro e Arnaldo Corazza, agenti di PS. 
8 anni e due mesi: alla stessa pena 
Marco Gatti: Antonio Estatico, v ice
brigadiere di PS. un anno e cinque 
mesi. Costoro sono stati tutti ricono
sciuti colpevoli di sequestro di per
sona a scopo di estorsione pluriag
gravata. Inoltre Isabella Migllardl è 
stata condannata a un anno e set me
si per favoreggiamento reale. Michele 
Castro-nuovo a un anno e sei mesi 
per ricettazione. Sono stati Invece as
solti per insufficienza di prove Jone 
Chiozzi e Rosario Florio. 

srnHdlVsV SllivIBIIfJl^lv^W 

éi M Ì rifttKw'iw iwyciB 
Alle 19.35 di ieri veniva ricoverata 

ir. osservazione all'ospedale d i San 
Giacomo, par avvelenamento, ìm qua

rantenne Anny Shaffeln in Williams. 
abitante in viale Ippocrate 22. presso 
~a famiglia Guidi. La donna era In 
stato di semincoscienza e non ha po
tuto essere interrogata. La suocera. 
Elvira Bono Williams, che l'ha accom
pagnata all'ospedale, ha dichiarato che 
la nuora era stata raccolta due gior
ni fa in una via del centro, dove era 
caduta priva di sensi 

UNA CULLA 
La casa dell'amico Sergio Bo

rlotti della « Titanus-Film » è sta
ta allietata dalla nascita di una 
graziosissima bambina alla quale 
è stato dato 11 nome di Daniela. 

Al felice padre ed alla gentile 
signora Maria Luisa, nonché alla 
neonata i nostri più fervidi auguri. 
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MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

il SARTO 
di MODA 

Vfas Nemeatassa. 3 1 . » 
(angolo porta Pia) 

S rate uste t refe 
Jmtrittafio f nostri lettori 
a fare ecqmjti presso il 
SARTO DI MODA 

Questa »«>ra alla ora 22, al Cinema 

F I A M M A 
apattaoalo di . G A L A » dal film i 

RISATE IN PARADISO 
ara—wM gli iuta» ai aU ad il ranista 

VENITE AD APPLAUDIRLI ! I 1 
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